Nel segno della croce

Narratore: Nell’anno 180 dopo Cristo a Roma regnava un imperatore crudele e vizioso di nome Commodus, figlio del mite e giusto imperatore Marcus Aurelius.

Araldo: (appare con una tromba). In tutto il regno romano è proibito di partecipare alla religione cristiana, perché essa è pericolosa per l’impero mondiale. Chi si dichiara cristiano, verrà punito con il carcere e la morte sotto la spada.

Narratore. Il 17 luglio 180 il console Claudianus di Cartagine nell’Africa ordinò di apparire in tribunale ai seguenti cristiani: Speratus, Narcalus, Cittinus, Donata, Secunda e Vestia. Il proconsole Saturninus iniziò l’udienza con queste parole:

Saturninus: volete la vita  o volete la morte?

Speratus: Noi  abbiamo scelto la vita che è Gesù Cristo.

Saturninus:  Potete ricevere la grazia dell’imperatore Commodus, se giurate al suo genio e pregate per la sua salute. Vi chiedo nient’altro.

Speratus: Non giuriamo a nessun potere di questo mondo, perché serviamo Dio, che è il Signore dei cieli e della terra.

Saturninus: Abbandonate questa pazzia!

Narcalus: Sarebbe una pazzia adorare i falsi idoli.

Saturninus (rivolto agli altri cristiani) E voi – rinnegate questa pazzia irrazionale?

Cittinus: No, non rinneghiamo la nostra religione cristiana.

Donata: Onore all’imperatore, perché è imperatore. Ma timore e devozione spettano solo a Gesù Cristo che è Dio.

Saturninus: Morirete per questa pazzia!!!!.

Vestia: Sono una cristiana.

Secunda: Anch’io sono cristiana e lo sono di tutta la mia volontà e convinzione.

Saturninus: Forse volete un po’ di tempo per ripensarci…..

Cittinus:  Cosa c’è da ripensare su una fede così giusta?

Saturninus: Cosa contiene questa cassetta di libri?

Speratus: (mostra la cassetta)  La sacra scrittura e le lettere di Paolo, un uomo giusto.

Saturninus: Vi dò 30 giorni per decidervi di adorare l’imperatore anziché il vostro Dio….

Speratus : Siamo decisi di essere fedeli a Gesù Cristo.

Tutti ripetono: Rimaniamo cristiani.

Narratore. Saturninus si ritirò con i suoi consiglieri e firmò la condanna a morte dei seguenti cristiani: Speratus, Narcalus, Cittinus, Donata, Vestia, Secunda, e gli altri che hanno ammesso di vivere secondo il cristianesimo e che hanno rifiutato un periodo di ripensamento per ritornare  ai comandamenti dello stato, sono condannati alla morte con la spada.

Araldo.: Il proconsole Saturninus comunica. Ho condannato a morte Speratus, Narcalus, Cittinus, Veturius, Felix, Aquilinus, Leatantius, Januarius, Generosa, Vestia, Donata, e Secunda!

Seratus: (in ginocchio) Ti ringrazio , o Dio!

Narcalus. (in ginocchio) Oggi stesso saremo ne lcielo dei martiri! Grazie a te o Dio!

Tutti i cristiani ( si inginocchiano) Sia ringraziato il Signore Gesù Cristo! Christus vincit, Christus regnat, Christus, imperat.
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